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PLACE TO GO

Sarebbe faticosissimo descrivere con poche parole l’intreccio emotivo 
che dà il via all’esperienza alberghiera della famiglia Filali. Di certo 
possiamo dire che due sono le parole che riassumono questa storia 
familiare e di accoglienza: l’amore e la Puglia. In un gioco di parole 
potremmo mischiare le carte in tavola ed emergerebbe che è l’amore 
per la Puglia a far muovere tutto.

Siamo nel 2018 quando, a seguito di un lungo e dovizioso restauro a 
cura dello studio Laboratoire Design Rabat, apre le sue porte la 
Fiemontina in Palazzo Bozzi Corso, per volere di Fouad Giacomo e 
Antonia Yasmina Filali gli attuali proprietari di questo palazzo 
nobiliare, risalente al 1775, in pieno centro città, che fu dimora 
storica di importanti famiglie leccesi. Ed è ad Enzo Fiermonte e a sua 
sorella Antonia, zii degli attuali proprietari, che questa meraviglia 
architettonica e di design è dedicato. Se fosse possibile raccontare la 
vita a dir poco rocambolesca di questa famiglia, sarebbe un perfetto 
canovaccio per una serie tv.
Ma facciamo un passo indietro prima di dedicarci alla bellezza di 
questi spazi, perché questi ultimi trasudano cultura locale ed 
architettura meravigliosa, ma anche scelte chiaramente cosmopolite 
attraverso arredi e pezzi di modernariato ricercatissimi, opere 
donate da amici di altri continenti, il tutto attraversato di vento 
Mediterraneo, ma anche di Africa del nord.

L’inizio dell’avventura porta il nome di Enzo Fiermonte, pugliese di 
Casamassima, anno 1908. Pugile di fama mondiale, bellissimo, 
incontra la fortuna su una nave da crociera, quando in cerca di fama 
hollywodiana, si innamora e poi sposa Lady Astor, sfuggita al naufragio 
del Titanic. Fu poi la volta di Sandokan, la tigre di Mompracem, di 
Rocco e i suoi fratelli solo per citarne alcuni, quando la fisicità 
imponente di Enzo transitò dal ring alla camera da presa. 
Sarebbe già sufficiente così, chiuderemmo il capitolo biografico per 

aprire quello architettonico e di design di 
interni, ma non possiamo lasciarvi a metà, 
anzi ad un quarto della storia. Ma l’amore, 
che è il fil rouge di questa storia familiare, 
non poteva non coinvolgere anche la sorella 
di Enzo, Antonia, pittrice, violinista, 
protagonista dei salotti artistici parigini e 
musa ispiratrice di René Letourneur e 
Jacques Zwobada, due tra gli artisti più 
interessanti nel panorama della scultura 
europea della prima metà del ‘900, che 
furono entrambi grandi amori della sua vita. 
È però grazie ad un’altra Antonia e a suo 
fratello Fouad Giacomo Filali, ex genero del 
re del Marocco Hassan II, che avviene il 
ritorno all’amata Puglia, dove hanno deciso 
di tornare in onore della indimenticata 
nonna dalla quale Antonia ha ereditato il 
nome e la passione per il bello. 

Il progetto di accoglienza si sviluppa quindi 
attraverso una trilogia: le 10 suite del Palazzo 
Bozzi Corso, un edificio aristocratico del 
XVIII secolo nel centro di Lecce. Qui a 
disposizione degli ospiti avremo 10 suite di 
lusso, una diversa dall’altra, una biblioteca, 
un bar dedicato ad Enzo Fiermonte, un 
giardino segreto ed un dedalo di sale e 
terrazze. 
L’ingresso del palazzo lascia senza fiato con 
l’imponente scalinata in marmo che conduce 
ai piani superiori.  La collezione d’arte Filali 
è straripante, piena di meraviglia, ma anche 
di curiosità incredibili. In uno dei salotti di 
fianco ad una poltrona Bauhaus campeggia 
la fotografia del mosaico Imagine nel 
memorial dedicato a Lennon a Central park, 
secondo luogo più visitato negli Stati Uniti 
dopo la Statua della Libertà. Nel 1985, 
venne infatti bandito un concorso 
internazionale per la selezione dell’opera 
centrale dello Strawberry Fields Memorial. 
Fu Anna, intima amica della vedova Ono e 
nonna dei proprietari, a proporre e far 
realizzare a Napoli l’opera, su disegno di un 
mosaico pompeiano al quale fu sostituito il 
disegno centrale con la scritta IMAGINE. 
Stucchi, marmi, boiserie pezzi iconici 
selezionati da Laboratoire Design di Rabat 
con alla guida Charles-Philippe e Christoph, 
arredano e colorano di pantoni decisi le 
stanze, arricchite da lampade come la 
Callimaco di Sottsass per Artemide, la sedia 
Superleggera di Gio Ponti per Cassina, 
perfettamente integrate con le creazioni di 
Carlo Scarpa. Ovunque le opere dei due 
grandi amori di Antonia, Letourneur e 
Zwobada.

Se preferite invece un luogo più bucolico e 
meno cittadino, la scelta potrà ricadere sulla 
Fiermontina Luxury Home, un elegante 
resort che unisce arte e design in una 

struttura dall’atmosfera familiare, ma molto ricercata. Sedici camere 
in pietra bianca luminosa, con camino ed affaccio nel verde degli ulivi 
pugliesi. Gelsomino, Pool e Verticale sono i nomi delle tre recenti 
suite à coté realizzate nello spazio prospiciente il resort, ma tutte con 
ingresso indipendente, per una esperienza di lusso, ma con la 
garanzia della privacy estrema. Tutte accomunate dal giardino 
privato, offrono la scelta di una piscina privata, per la Suite pool, 
come il nome stesso suggerisce.

Proprio di fianco al Palazzo Bozzi Corso, per volere dei proprietari, è 
sorto il Fiermonte Museum, dedicato alla triade formata da una 
donna, artista anch’essa e dai suoi due amori legati da una fraterna 
amicizia in un intreccio amoroso che ha visto coinvolti i due più 
grandi esponenti della scultura del ‘900 in Francia.  Il museo dispone 
di quattro suites all’interno della struttura stessa dai nomi evocativi. 
La Suite Nocturne, dedicata alla musica ed ispirata alla violinista 
Antonia e al violoncellista Zwobada; la Suite Peplum è un rimando al 
cinema e al fratello di Antonia, Enzo Fiermonte. La Suite Avant-Garde 
alla pittura di Antonia Fiermonte e la Suite Marbre alla scultura di 
Letourneur e Zwoboada.

Una esperienza immersiva dedicata quindi non solo alla scultura o alla 
pittura, ma anche alla musica ed al cinema; a voi la scelta della vostra 
arte e della vostra esperienza creativa.

di
Mikla Saggese

Project Director Rita Baiguera
Graphic Designer Cristina Zanacchi



Nelle pagine precedenti, gli spazi di Palazzo Bozzo Corso, ph. credits 
Mr. Tripper e S. De Riccardis.

In questa pagina, gli interni di una delle camere e degli spazi 
comuni, de La Fiermontina di Lecce, una struttura, ph. credits S. De 
Riccardis. Nella pagina accanto, alcuni scorci del Fiermonti Museum 

di Lecce, ph. credits Bruno Barillari.


